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Il ministro degli Esteri socialista critica Tra i partiti roventi polemiche sugli ostaggi 
l'idea di una missione umanitaria Occhetto: «Utile quel tentativo» 
dell'ex presidente democristiano del Senato Contrari i liberali e i socialdemocratici 
«Lltalia è vincolata alla linea della fermezza» Pei e Indipendenti: «Dibattito alla Camera» 

Dagli Usa De Michelis boeda Fanfani 
Da Washington De Michelis ha lanciato la scomuni­
ca. Il viaggio di Fanfani in Irak non avrà il timbro del 
governo italiano. «Quella missione non può che esse­
re scoraggiata* ha tuonato il ministro degli Esteri so­
cialista impugnando a spada tratta la linea della fer­
mezza decisa dalla Cee. Sugli ostagi è polemica. •Uti­
le il viaggio dell'ex presidente del senato» dicono De, 
Pei, Dp. «Gesto sbagliatissmo» strillano Pli e Psdi. 
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• • R O M A , «L'Italia è vincola­
la alla fermezza, l'idea che si 
possa dire "abbiamo scherza­
to" non esiste proprio-. Gianni 
De Michelis boccia senza ap­
pello la missione dell'ex presi­
dente del Senato. Polemico, 
lancia da Washington l'anate­
ma contro il viaggio umanita­
rio che Ambitole Fanfani vor­
rebbe tentare di lare con la 
speranza di strappare a Sad­
dam i lasciapassare per gli 
ostaggi Italiani bloccati In Irak 
da tre mesi. «Quella missione 
non pud che essere scoraggia­
la • ha. tuonato dopo rincontro 
avuto con il segretario d i stato 
Baker • la fermezza é l'unico 
modo per portare via tutti gli 

£ 

I Dodici non si tradiscono, 
manda a dire al partner di go­
verno ti capo della diplomazia 
italiana. La De e avvertita, non 
puo.gettara alle ortiche come 
se mula fosse quello e h » per 
beat i» volte la Comunità euro­
pea ha giurato: nessuna tratta­
tiva può essere intavolata con 

Saddam senza l'avallo delle 
Nazioni Unite Da Roma la Far­
nesina mette il timbro dell'ese­
cutivo pentapartito alle dichia­
razioni del ministro «Il gover­
no italiano intende continuare 
ad astenersi dall'invlare in irak 
propri rappresentanti per ne­
goziare la liberazione di con­
nazionali e scoraggia altri dal 
farlo». Dall'America De Miche­
lis affila le armi della fermezza 
•Capisco le preoccupazioni di 
chi sta n- ha continuato De Mi­
chelis • ma noi abbiamo una li­
nea di cui siamo convinti e a 
cui siamo vincolati». 

Indossando i panni del pala­
dino della compattezza euroe-
pa, il ministro socialista giorni 
fa non aveva del resto rispar­
mialo velenosi strali alla conte-
statisslma missione del presi-

' dente dell'Intemazionale so­
cialista Willy Brand. In linea 
con la Thatcher, De Michelis 
aveva bollato quel viaggio re­
spingendo seccato anche la 
proposta del leader della Spd 
d i sondare, in qualità di presi-
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Il mondo arabo resta diviso 
r* 

; Sauditi e irakeni pongono 
;' condizioni che bloccano 
I la convocazione del vertice 

f a n . CAIRO. Mubarak a Tri­
poli e a Damasco. Arafat a Ba­
ghdad ed Amman, un Inviato 
Irakeno a Rabat, 0 ministro de­
gli Esteri saudita negli Emirati 
arabi uniti* il mondo arabo é 
imoegnato in una fitta rete di 
consultazioni nel tentativo 
(peraltro assai problematico) 
di trovare une soluzione •Inter-
na» alla crisi del Golfo e al tem­
po stesso di superare la dram-
madca lacerazione che quella 
crisi ha provocata Tutto ruota 
Intorno alla proposta dire Has-
san I I per un vertice arabo 
subordinarlo: qualcuno, fra cui 
Olp e Giordania, ha subito det­
to di si e nessuno dice esplici­
tamente di no, ma dall'una e 
dall'altra parte si pongono 
condizioni che lo renderebbe­
ro praticamente Improponibi­
le. Cosi Baghdad suggerisce 
che II summit si tenga in Gior­
dania (sede accettabile per 
SjgWarn Hussein ma non cer-
Ibvpho stato, per Assad o per i 
sovrani ed emiri del Golfo) e 
chiede ( lo ha detto a Rabat il 
numero due irakeno Tana Yas-
sln Ramadan) che vengano 
•cancellale le vergognose riso­
luzioni del vertice del Cairo», 
nel corso del quale fu condan­

nata duramente l'Invasione del 
Kuwait e venne deciso di invia­
re truppe in Arabia saudita ac­
canto a quelle americane, 
mentre sull'opposto versante il 
ministro degli Esteri saudita 
principe Saud al Feisal. In visi­
ta negli Emirati arabi uniti, am­
monisce che qualsiasi vertice 
•non porterà nessun frutto o ri­
sultato se l'Irak non rispetterà 
le decisioni prese in agosto al 
Cairo, le richieste Intemazio­
nali per un ntiro dal Kuwait e la 
restaurazione del legittimo go­
verno dell'Emirato». 

Di lutto questo il «rais» egi­
ziano Mubarak ha discusso 
l'altroieri con Gheddali (al 
quale si attribuisce un nuovo 
•piano d i pace») e ieri con il 
presidente siriano Assad. Nes­
suna indiscrezione, ma va ri­
cordato che sia Egitto che Siria 
hanno inviato truppe nel Gol­
fo. E intanto i neo-governatori 
delle Provincie di Bassora 
(che comprende un pezzo di 
territorio kuwaitiano) e del Ku­
wait hanno prestato giuramen­
to nelle mani di Saddam Hus­
sein, un gesto che non inco­
raggia certo a sperare in una 
soluzione pacifica. 

Jaques Delors. presidente della commissione economica Cee e Gianni De Michelis 

dente di turno della Cee, la di­
sponibilità di Baghdad ad una 
soluzione negoziale della crisi 
del Golfo. «Sono proprio le 
azioni a fin di bene - ha com­
mentato puntando il dito con­
tro Il fronte della trattativa • che 
più avvicinano la guerra. Tutte 
queste azioni pacifiste sono 
estremamente pericolose». Il 
capo della Farnesina non 
esclude qualche spiraglio di 
pace. Non scarta l'ipotesi che 
Saddam possa ritirarsi unilate­

ralmente dal Kuwait Ma non 
abbandona nemmeno l'opzio­
ne militare. Anzi, ai microfoni 
della Cnn, ha confermato che 
l'Italia seguirà gli altri paesi in 
caso di un attacco sfenato sot­
to l'ombrello Onu. «Bisogna 
usare con pazienza tutti gli 
strumenti a disposizione» ha 
detto puntando U dito contro 
ogni cedimento. > U liberazio­
ne panlale degli manieri in 
I rak-ha aggiunto De Michelis -
non solo crea delle ingiustizie 

tra chi parte e chi resta ma au­
menta le possibilità di un'op­
zione militare dal momento 
che mostrando cedevolezza 
gli unici a restare nelle mani di 
Saddam saranno gli inglesi e 
gli americani». 

Partirà lo stesso Amintore 
Fanfani dopo la plateale scon­
fessione del titolare della Far 
nesina. «Vado a patto che II 
mio viaggio non contrasti con 
la linea del governo e detta 
Cee» aveva detto al familiari 

degli ostaggi «Bisogna far di 
tutto perchè la missione abbia 
successo e far di tutto significa 
anche vedere come si possono 
conciliare gli obiettivi dell'ini­
ziativa con gli impegni del go­
verno» ha ripetuto ieri in attesa 
di parlare direttamente con 
Andreotti e De Michelis. 

Intanto sugli ostaggi e le 
strade percorribili per riuscire 
a tirarli fuori dall'incubo ira­
cheno, tra I partiti è scoppiata 
di nuovo polemica -La missio­
ne di Fanfani è utile» ha giudi­
cato da Mosca Achille Occhet­
to Ci siamo battuti per I invio 
di una commissione parla­
mentare, spero che questo ten­
tativo possa avere risultati po­
sitivi» A Mosca per affrontare 
con GorbacJov la drammatica 
crisi del Golfo, il segretario del 
Pei ha messo in agenda anche 
la possibilità di un'iniziativa in­
temazionale della sinistra eu­
ropea a partire dalle sollecita­
zioni di Willy Bamdt Soddi­
sfatto della disponibilità di 
Fanfani anche Mario Capanna, 
il leader dei verdi arcobaleno 
tornato da Baghdad un mese 
fa con I primi dieci Italiani libe­
rati dal dittatore iracheno «Il 
tuo viaggio può dare vigore al­
le ragioni di umanità e alle 
speranze di pace» ha scritto 
consigliando l'anziano uomo 
De a Ignorare le accuse che già 
Investono la sua missione: 
•Vuole dire-che sei nel giusto». 
Sostenuto dairoppostefone. 
Incoraggiato da una parte del 

parlamentari dello scudo cro­
ciato, a cominciare da Maria 
Eletta Martini e dai tre firmatan 
dell'interrogazione contro 
•l'ossificato fronte della fer­
mezza», Amintore Fanfani è il 
bersaglio Invece di socialisti, 
socialdemocratici e liberali. 
•Quella missione è sbagliate!-
ma - ha commentato Antonio 
Patuelli, della segretaria libera­
le - perché contrasta con la li­
nea finora seguita dal governo 
e dal parlamento e nbadita an­
che con le critiche alla visita di 
Willy Brandi a Saddam Hus­
sein» Sulla stessa lunghezza 
d onda, sdegnato per la dispo­
nibilità dell'anziano leader de­
mocristiano anche il Psdi 
«Questa iniziativa e le prece­
denti rischiano di essere mani­
festazioni esibizionistiche • ha 
detto Caria - e quel che più è 
grave e che esse violano gli im­
pegni di solidarietà europea. 
Solo l'Onu può intervenire, 
queste visite non risolvono la 
questione degli ostaggi mentre 
rafforzano l'arroganza di Sad­
dam*. La drammatica prlglnla 
degli occidentali in pugno da 
105 giorni del presidente Ira­
cheno, le voci insistenti sul 
precipitare della crisi, l'Intenso 
lavorio diplomatico per tentare 
di scongiurare la guerra, ele­
menti sufflcenti per far tornare 
la Camera a discutere E'quel­
lo che Pei e Sinistra indipen­
dente hanno chiesto scrivendo 
al presidente della camera Nil­
de lotti per sollecitare un dibat­
tito parlamentare. 

Smentito ogni rapporto tra la visita e rincontro degli «ex» dell'Europa Orientale 

Occhetto da Gorbaciov per il Golfo 
«Non rinunciamo alla soluzione pacifica» 
«Vogliamo sapete quali margini ci sono per una so-1-, 
limone pacifica nel golfo...». Cosi Occhietto giuntela, 
MOSCA ieri «er&Jia Wwtra«»,UiK> dei pririclpft^jejni ì 
dei coHoquì di oggf con ti prt*[dehfe't3oitótfòv. 
Smentito dal segretario del Pei qualunque collega­
mento tra la sua visita e una riunione tra il Pcus e I 
partiti ex comunisti dell'Europa orientale. «Sono In 
Urss su invito personale di Gorbaciov». „ . 

DAL NOSTRO CORRI8PON0ENTE 

S H M I O S I f l O I ' 

• f i MOSCA. «Sono arrivato su 
invito personale di Gorbaciov 
e penso sia molto importante 
in questo momento avere uno 
scambio di idee sulle prospet­
tive della situazione nel golfo 
Persico». Cosi ha detto iensera 
Achille Occhetto, segretario 
del Pei, al suo arrivo a Mosca 
insieme a Giuseppe Bolfa, se­
natore, presidente del Cespi. 
L'incontro con II presidente so­
vietico si svolgerà stamane alle 
dieci e nel primo pomeriggio 
Occhetto terrà una conferenza 
stampa. «Sono stato io a sce­
gliere questa data dell'incon­

tro dopo aver ricevuto l'invito 
tramite l'ambasciatore sovieti­
co a Roma. E smentisco cate­
goricamente qualunque lega­
me con una riunione in corso 
a Mosca degli ex partiti di go­
verno dell'europa orientale. 
Quando Ito deciso ta data non 
sapevo nemmeno che questa 
riunione si sarebbe tenuta». 
Occhetto ha messo al primo 
posto II problema del golfo 
persico' «Per noi - ha afferma­
to - è molto Importante sapere 
quali sono 1 margini della trat­
tativa tenendo conto della no­
stra posizione che 0 quella di 

riuscire a risolvere il problema 
con metodi pacifici sfruttando 
tutte le possibilità che ci sono 
nel quadro delle decisioni del­
le nazioni unite». Ma, sembra 
ad Occhetto, che IfJns si sia ' 
un po' arresa di frante all'osti­
nazione dell'lrakesia disposta 
a sostenere una soluzione mili­
tare? Il segretario del Pei ha ri­
sposto- «Sarebbe meglio che 
questa domanda mi venisse 
posta domani foggi, ndr) do­
po aver avuto l'incontro. Sono 
In Urss anche per sapere quali 
sono le opinioni. La mia Im­
pressione è che l'Urss non si 
sia arresa. Mi pare che ci sia 
uno sforzo per onorare due 
esigenze: il ripristino della le­
galità Intemazionale e nello 
stesso tempo la difesa della 
pace. Sarà questo, naturai- ' 
mente, uno dei punti della no­
stra discussione» Achille Oc­
chetto ha anticipato anche tut­
to lo spettro dei temi che sa­
ranno al centro della conversa­
zione con Gorbaciov al Cremli­
no, «Parleremo dell'Europa, io 
sono interessato a conoscere 

la situazione intema sovietica. 
Il cammino dellh'perestroika 
Per quantoftguarda I Italia na­
turalmente risponderò alle do­
mande che immagino mi ver­
ranno rivolle». E. riferirà Oc­
chetto, al presidente sovietico 
la posizione del Pei nel riguar­
di del governo andreotti? «Pen­
so che gli incontri di Gorbaciov 
con 11 presidente del consiglio 
seguano una logica di proto­
collo autonoma e indipenden­
te dai giudizi che noi possia­
mo, come opposizione, dare 
nel confronti del governo». Oc­
chetto ha assolutamente 
smentito le voci su altri collo­
qui che avrebbe dovuto avere 
a Mosca- «Del resto, mi pare 
che ci sia già* cosi poco tem­
po. », Ha detto ridendo e rivol­
to a Juril Manaenkov, l'espo­
nente della segreteria del Pcus 
che è andato ad accoglierlo. E 
Mananenkov ha confermato 
•In una giornata non si può fa­
re di più. » Manaenkov ha, da 
parte sua, definito la posizione 
dell'Una nei confronti dell'Ita­
lia, alla vigilia della visita di 
Gorbaciov, domenica prossi­

ma: «Si tratta - ha detto - di' 
«rapporti costruttivi e vanno ele­
vandosi Anche se è del tutto 
OVVK} che ci sono ancora ab­
bastanza risorse per perfezio­
nare questi rapporti». Tra Urss 
e l'Italia è stato ricordato che 
esistono «legami di lunga data 
e nell'Unione Sovietica si ma­
nifesta un grande interesse per 
gli avvenimenti italiani. Noi va­
lutiamo altamente i successi 
de) popolo italiano in tutte le 
sfere della società italiana» 
L'esponente del Pcus ha forni­
to alcune informazioni sulla 
riunione in corso a Mosca dei 
rappresentanti dei partiti ex 
comunisti dell'europa orienta­
le «Suppongo-ha detto-che 
i compagni si sono miniti per 
scambiarsi delle idee sulle vie 
dell'ulteriore sviluppo dei toro 

tarliti Questo è l'unico scopo. 
, anche, riflettere un po' al fu­

turo, come agire nelle nuove 
condizioni». Chi ha chiesto 
l'Incontro' «E stata una richie­
sta di tutti, praticamente tutti i 
partiti hanno sollecitato l'in­
contro» Anche il Pcus? «Se vi 
partecipa .». 

Il segretario di Stato Baker: «Siamo disponibili ad ogni iniziativa diplomatica 

Bush tranquillizza i leaders del Congresso 
«La guerra in Irak non è imminente» 
L'America non ha voglia di guerra. Bush cerca di 
tranquillizzarla dicendo ai leaders del Congresso 
che la guerra non è «imminente» e che non è sconta­
to che i rinforzi in Arabia debbano combattere. Il 
Pentagono ci ripensa e ora dice che potrebbero an­
che dare il cambio ad altre truppe che tornano a ca­
sa. E Baker dà l'ok ad un «approccio diplomatico» 
per una soluzione pacifica, purché «non parziale». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI IQMUNDOINZBfMO 

••NEWYORK. Bush,sopreso 
dall'ondata di preoccupazioni 
e dissenso che il raddoppio 
delle truppe nel Golfo aveva 
suscitalo, ora getta acqua sul 
fuoco. I leaders del Congresso 
che ieri aveva convocato alla 
Casa Bianca ne sono usciti di­
cendo che li ha rassicurati che 
la guerra non è affatto «immi­
nente», si è rimangiato l'accen­
to messo sul prepararsi ad 
un'«azione offensiva», gli ha 
detto «la politica resta al mo­
mento quello dell'uso della 
forza per la difesa e per attuare 
le sanzioni Onu». Insomma vi 
ha detto che possiamo man­
dare in Arabia tanti soldati sen­
za che poi vengano davvero 
usati a combattere?, gli hanno 
chiesto. «Si», e stata la risposta 

del presidente democratico 
della Camera, Tom Foley «Noi 
continuiamo ad appoggiarlo 
per una politica di Iona pa­
ziente», ha dichiaralo il capo-
gurppo democratico Richard 
GephardL Anche se non sono 
riusciti a strappargli un Impe­
gno a chiedere prima l'autoriz­
zazione del Congresso se deci­
de di ordinare l'attacco. 

Alla vigilia del viaggio di Bu­
sh in Europa (dove a Parigi In­
contrerà anche Gorbaciov) e 
dell'ispezione alle truppe in 
Arabia saudita sembrano quin­
di cambiati un'altra volta gli 
umori alla Casa Bianca. Pochi 
giorni fa l'annuncio del rad­
doppio del corpo di spedizio­
ne era suonato come una di­
chiarazione di guena. Ora la 

parola d'ordine è che niente è 
deciso e la guena non è consi­
derate inevitabile Non hanno 
smentito l'anonimo collabora­
tore di Bush che al settimanale 
«Newsweek» aveva parlato di 
disponibilità Usa ad un com­
promesso anche «pasticciato» 
in extremis in famiglia tra Ara­
bi Ad Andreotti e a De Miche­
lis Baker aveva detto di ritenere 
ancora possibile, utilizzando 
tutte le armi politiche, econo­
miche e diplomatiche, costrin­
gere Saddam Hussein a ritirarsi 
dal Kuwait ed accettare le riso­
luzioni delle Nazioni unite Ieri 
alla domanda se gli Usa sono 
favorevoli o si oppongno ad un 
vertice arabo, in una conferen­
za stampa ha risposto- «Siamo 
favorevoli a qualsiasi approc­
cio diplomatico che possa far­
ci avanzare in direzione di una 
soluzione politica e pacifica». 
Purché, ha pero' aggiunto, non 
punti e non finisca per portare 
a «soluzioni parziali». 

Se il Pentagono ha confer­
mato che le truppe in Arabia si 
apprestano alia più' grossa 
esercitazione di assalto anfibio 
da tre mesi a questa parte, 
compresi sbarchi di marines 
sul Golfo a pochi chilometri 
dalle truppe irachene attestate 
alla frontiera del Kuwait, coi lo­

ro mezzi da sbarco a portata 
dei missili Silkworm, i portavo­
ce si fanno in quattro per nega­
re che si tratti di una mossa 
che può' provocare l'Irak e da­
re inzlo all'ostilità. Il capo di 
Stato maggiore Usa generale 
Powell hadichiarato anche lui 
in un'intervista alla tv francese 
di non ritenere la guerra immi­
nente E il segretario alla Dife­
sa Cheney, che pochi giorni fa 
aveva suscitato l'allarme dei 
democratici in Congresso di­
chiarando che non ci sarebbe­
ro state rotazioni di truppe in 
Arabia e quindi i rinforzi si sa­
rebbero aggiunti a quelli che 
già vi sono stanziati, ora ha fat­
to marcia indietro dicendo in­
vece che non ci sarebbe anco­
ra alcuna decisione in questo 
senso, le nuove truppe potreb­
bero anche dare il cambio ad 
altre che tornano a casa. 

Il fatto è che l'America non 
ha proprio alcuna voglia di ri­
trovarsi in guerra e di un altro 
Vietnam Non solo quella ere­
de delle grandi ondate di paci­
fismo degli anni 60, ma anche 
quella della «mainstream», la 
gente comune Persino una 
parte della destra dei «falchi» t 
contro la guerra, tantoché il vi­
ce di Bush Quayte ha parlato di 
«asse McGovem-Buchanan», ri­

ti morto Ieri a Perugia II 

doti. IVO MECUCCI 
padre di Gabriella capo dei servizi 
culturali dell Unita A Gabriella e al­
la sua famiglia le condoglianze 
commosse della d!*ezione e della 
redazione dell Unità 
Roma 15 novembre 1990 

Nanni e Piero sono vicini a Gabriella 
e Cristina in questo momento cosi 
triste per la morte del padre 

IVO MECUCCI 

Roma, 15 novembre 1990 

Amalo Mattia e Angela Bianchi sono 
vicini con grande Odetto a Gabriella 
e a Cristina in questo momento di 
grande dolore per la morte del pa-

IVO MECUCCI 

Roma, 1S novembre 1990 

La direzione del peroriate deli Uni­
ta esprime le sue condoglianze a 
Gabriella Mecucci e alla famiglia per 
U grave lutto che li ha colpiti con la 
morte del 

d o t i IVO MECUCCI 
Roma, 15 novembre 1990 

Peppino Caldarola partecipa con af­
letto al dolore di Gabriella per la 
morte del padre 

rvoMECuca 
Roma, 15 novembre 1990 

La direzione tecnica la direzione 
amministrativa e la direzione com 
merciale dell Unita partecipano ai 
dolore della compagna Gabriella 
per la morte del padre 

d o t t t W MECUCCI 
ed esprimono alla famiglia le pia 
sentile condoglianze 
Roma, 15 novembre 1990 

Il CdD deli-Unita esprime le me pio 
tenute condognanze a Gabriella in 
questo triste momento per la scom­
parsa del caro padre 

IVO 
Roma, 15 novembre 1990 

Patrizia Ferrari Marce FkHletta, Fla­
vio Gasparini, Fernando laiosli. Pao­
la Mecchia e Paola Moretti sono af­
fettuosamente vicini a Gabriella cosi 
duramente colpita dalla morte del 
padre 

IVO MECUCCI 

Roma, 15 novembre 1990 

Daniela Minerva e Claudio Cartone 
partecipano commoni al tutto di 
Gabriella Mecucci per la morte del 

Ivo 
Roma, 15 novembre 1990 

Slamo vicini a Gabriella, Cristina e 
alla loro mamma nel doloroso mo­
mento della morte del padre 

IVO MECUCCI 
Antonella. Cristiana Monica, Nanni, 
Nicola. Pieno. Romeo 
Roma, 15 novembre 1990 

I compagni della cronaca di Roma 
dell Uniti sono vicini alla collega 
Gabriella Mecucci per ta morte del 
suo papà 

IVO . 
Roberto jOressi, Statano Polacchi. 
Alessandra Baduel. Fernanda Ah/a­
ro Carlo Flomi, Gianpaolo Tucci. 
Claudia Arletti. Antonella CoUalti. 
Piero Gigli. Marina Mastrotuea, Fa­
bio Luppino. Rossella Battisti, Mari­
stella fervarsl. Delia Vaccarella 
Adriana Terzo, Rachele ConnelH. 
Anna Tarquini, Andrea Gaiardoni, 
Gianni Clpriani, Enrico Gallian Al­
berto e Rodrigo Paia. 
Roma. 15 novembre 1990 

Sergio Crisaioli. Luciano Fontana, 
Silvia Garambols e I fiduciari del Cdr 
sono vicini con alleno a Gabriella e i 
suol laminari tanto duramente col­
piti dalla morte del padre 

dot t lVOMECUCa 

Roma, 15 novembre 199» 

Maddalena. Marco, Ennco, Toni, 
Beppe e Franco abbracciano forte 
Gabriella per la perdita del carissi­
mo padre 

IVO 
Roma, 15 novembre 1990 

I comunisti della Funzione pubblica 
Cali di Roma e del Lazio in ricordo 
di 

AWgU>0AfftOTTO 
crivono 200 000 Urei 

Roma, 15 novembre 1990 

Claudio, Susanna e Cecilia Bacchet­
ti salutano con tantissimo affetto e 
nostalgia il loro 

ANf*O0 DAINOTTO 

Roma 15 novembre 1990 

sottoscrivono 200 000 lire per I Uni­
ta. 

Il Comitato direttivo della sezione 
Pel di Ponte MIMo ricorda con com­
mozione il caro compagno ed ami-

ANGELO DAINOTTO 
e sottoscrive 300 000 lire per I Uniti 
Roma, 15 novembre 1990 

Le compagne e i compagni dell Isti­
tuto Togliatti ricordano con caro al­
letto e con dolore la prematura 
scomparsa del compagno 

ANGELO DAINOTTO 

Roma 15 novembre 1990 

Roberto ed Elisa Morricone ricorda­
no con afletto e commozione 

ANGELO DAINOTTO 
amico e gentiluomo compagno di 
un sogno 
Roma 15 novembre 1990 

Ad 
ANGELO 

seguiremo il tuo consiglio In ogni 
giornata di sole non li dimentiche­
remo mai I compagni Anna Enzo, 
Laura e Igor Papecci 
Roma, 15 novembre 1990 

Flavia e Walter Veltroni ricordano 
con dolore con nostalgia e con af­
fetto 

ANGELO DAINOTTO 
Roma, 15 novembre 1990 

I compagni della Sezione «Guido 
Rossa, Enea Casaccle ricordano 

ANGELO DAINOTTO 
che II ha aiutati a crescere come co­
munisti e come democratici. Sotto­
scrivono peri Unita 
Roma, 15 novembre 1990 

Bruno Andreozzi, Gina Bellot, Anna 
Bozzo Mario Curii. Leo Lombardi. 
Fabrizio Massa, agi Moretti Elma 
Pieranloni, Franca Rampazzo pro­
fondamente commossi, piangono 
con la famiglia e I compagni I indi­
menticabile amico 

ANGELO DAINOTTO 
e ne ricordano a lutti quanti l'hanno 
conosciuto la grande umanità, la lu­
cida intelligenza, il rigore morale e 
la straordinaria forza a animo 
Roma 15novembrel990 

La Confesercenti Siciliana ed il Ce­
sco! Siciliano piangono 1 amicoed U 
collaboratore 

ANGELO DAINOTTO 
Palermo, 15 novembre 1990 

La Segreteria e tutto l'apparato della 
Fiom egli regionale Piemonle parte­
cipano al lutto che ha colpito 0 
compagno Colombano per la perdi­
ta della sua cara mamma 

ALBINA 
In sua memoria sottoscrivono per 
\UrnO. 
Torino, 15 novembre 1990 

Teresa Subelli annuncia con dolore 
la scomparsa di ,. 

ARMANE SUBELU ' -
avvenuta il 14/11/90 In Bozzolo 
Mantova. La ricordano con alletto la 
moglie I parenti, gli amici I funerali 
si svolgeranno alle ore 14.30 del 
16/11/9© partendo da via Anghino-
ni 42, Bozzolo Mantova. - -
Torino, 1S novembre 1990 .' 

Vicini al dolore di Teresa ricordano 
con affetto 

AMMAtfESUBOU ' 
Mimmo, Fina. Pietro. Paolo, Massi­
mo, Audlno 
Torino 15 novembre 1990 

La segreteria della zona est del Pei 
esprime le pia sentite condoglianze 
ai familiari e sono vicini ai compa­
gni Luisa e Francesco Bramati colpi­
ti dalla perdita del loro caro padre 

ANGELO 
Sottoscrivono peri Unito. 
Gorgonzola, 15 novembre 1990 

ti comitato di sezione e tutti 1 com­
pagni della sezione Fbmasari si* 
stringono affettuosamente ai fami­
liari per la perdita di 

FLAVIO VHIA 
A suo ricordo sottoscrivono per IV-
mio. 
Milano, IS novembre 1990 

La sezione Anpl martiri S. Siro an­
nuncia la morie di 

FLAVIO VILLA 
È vicina ed esprime protonde con­
doglianze ai familiari Sottoscrive 
peri Unito. 
Milano, 15 novembre 1990 

Le compagne ed I compagni della 
sezione Fbmasari sono vicini al 
compagno Filippo Mudacela per la 
morte della sua cara moglie 

MARIA 
Esprimono sentite condoglianze e 
sottoscrivono per / Urtilo. 

ferendosi alle posizioni pacifi­
ste del più noto esponente de­
mocratico che si era battuto 
contro la guerra in Vietnam e 
del più noto dei columnist rea­
zionari, che allora era per 
bombardare Hanoi e ora è 
sullla posizione opposta Basta 
guardare in tv le facce del sol­
dati delle unità che stanno pre­
parandosi a partire per il Gol­
fo. Ragazze e ragazzi che non 
sanno bene cosa andranno a 
fare («andiamo a difendere il 
nostro Paese», dicono) Che 
non mostrano alcuna voglia di 
menare le mani. Che qualche 
volta sorridono, ma più' spes­
so e come avessero un groppo 
in gola, stessero per scoppiare 
a piangere dinnanzi alle tele­
camere «In agosto c'era il so­
stegno del mondo intero Ora 
che è passato pio tempo, si 
mandano più soldati, e si profi­
la la possibilità che passiamo 
all'attacco e da soli, il clima 
cambia Nei campus universi­
tari sta nascendo una protesta 
come quella del 1965-66». dice 
il politologo di Harverd Martin 
Linsky Bush deve tenerne con­
to Ma c'è anche chi sostiene, 
che la difficoltà maggiore 6 
mantenere in sostegno per 
una guerra che non c'è anco­
ra. 

CITTÀ DI ANDRIA 
AVVISO 

OGGETTO- Uiiltarlrnu privata, per raffldanmilo a» appalto del la» 

•agate «ri Piane di Zoaa 167 Hard. Importo di •mg'/ttssdoitt L. 
14OO«C4M)M*ataMtfastoLMCaKto.04)0. 

l i . S I N D A C O Viste la legge » febbraio 1973, n 14. vista la legga 
8/8/1977, n 564; vista la legge ragionale 16/5/1985 n 27 

r e n d e no to che è Indetta una licitazione privata per l'affidamento 
dal servirlo indicato In oggetto Detta licitazione privata avrà luogo col 
metodo dalla offerte sagrate in ribasso ai sensi dell art. 24 primo com­
ma lettera A), punto 2 della legge 8/8/1977, n 584 a successive modifi­
cazioni, ascondo quanto previsto dall'art 1 lettera A) della legga 
2/2/1973, n 14 con che all'aggiudicazione si addiverrà anche in presen­
za di una sola offerta valida. Saranno considerate basse in modo ano­
malo • quindi escluse dalla gara, la offerte che presenteranno una per­
centuale di ribasso superiore alla madia dalle percentuali delle offerte 
ammesse Incrementala dal valore percentuale del 7% 
Lo ditte Iscritta ali Albo Nazionale del Costruttori categoria 1» per l'Im­
porto di L 150000000 categoria 2« per l'Importo di L 750000000 cate­
goria 10* l i t i a) par l'importo di l_ 150 000 000. categoria 10* leti b) per 
l'importo di L 150.000.000 e categoria 18* lati m) per l'importo di L 
300 000 000, che Intendono partecipare, dovranno far pervenir* richie­
sta, in competente botto e con firma autenticata al sensi di legge alla 
Segretaria del Comune, entro e non oltre dieci giorni perentori dalla da­
ta di pubbllcazlona del presame avviso unitamente al certificato di 
iscrizione al predetto Albo, in originale o copia autenticata al sensi di 
legge Detti lavori sono finanziati In parte dalla Cassa OD PP di Roma, 
per cui ogni pagamento a qualsiasi titolo spettante alla ditta aggiudica­
tala, sarà corrisposto dal Comune allorquando avrà percepito dati En­
te erogatore la relativa somma, senza alcun riconoscimento alla stessa 
ditta di eventuali interessi per ritardato pagamento La domanda di par­
tecipazione non è vincolante par l'Amministrazione Comunale 
Dal palazzo di eliti, 16 novembre 1990 

p il SINDACO l'ASSESSORE agli Appalti Contratti e Contenzioso 
Michele Vitti 

10 l'Unità 
Giovedì 
15 novembre 1990 
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